
NUMERI UTIU 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4666 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-W 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali: 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatobcnefratelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S.Giacomo 
S. Spirilo 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tassistlca 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541646 

^ c o « * <ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea: Red. luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti(bici) 6M1084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 369434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hulei Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Capriole di stile 
all'Orologio 
dietro a Queneau 

ROSSELLA BATTISTI 

Esercizi di stile di Raymond 
Queneau. 
Traduzione e adattamento di 
Mario Moretti, regia di Jacques 
Seiler. Interpreti Gigi Angelino, 
Ludovica Modugno, Francesco 
Pannolino. Musiche di Michel 
Deroin. Produzione «L'Albero». 
Al Teatro dell'Orologio tut­
te le aere alle 21 (escluso 11 
lunedi). 

•TB «Ho inventato l'esercizio 
perpetuo avrebbe potuto dire 
Raymond Queneau, se avesse 
immaginato la fertile ispirazio­
ne che molti hanno tratto dal 
suo funambolico testo del '47, 
«Esercizi di stile». Partendo da 
una futile annotazione di viag­
gio, l'eccentrico scrittore fran­
cese si diverti a dedurne no­
vantanove vanazioni, ora ri-
modellando a colpi di penna il 
testo, secondo ogni genere di 
figura retorica, ora reintepre-
tandolo in chiavi sempre diver­
se. Punti di vista letterari, tanto 
più spassosi e sfaccettati quan­
to sciapita e monotona era la 
trama che li ispirava. E proprio 
il gioco trasformista alla base 
di «Esercizi di stile» li rendeva 
suscettibili di attrazioni im­
provvise per II teatro, dove al 
delino •parolibcro» sì poteva 
aggiungere la terza dimensio­
ne del gesto. 

Risale al 1980 la saporita tra­
sposizione del testo di Que­
neau per un allestimento «da 
camera» che Jacques Seiler 
presentò a Parigi. La stessa 

che, opportunamente adattata 
e tradotta in Italiano (o quasi) 
da Mario Moretti, viene oggi ri­
proposta al Teatro dell'Orolo­
gio dopo le fortunate repliche 
dell'anno scorso. Superate 
d'un balzo le remore per un ef­
fetto «tradotto-tradito» del testo 
francese , Moretti affida ai tre 
«acrobati» del canovaccio le 
sue molteplici variazioni. 

Postiches linguistici come 
hors-d'oeuvre e il via al sipa­
rietti è dato, in un matrimonio 
ideale tra Fregoli e Queneau. 
Gigi Angelino e un camaleonte 
irresistibile, calandosi indiffe­
rentemente nell'austero dop­
piopetto di un nostalgico del 
«tempo che fu» o nelle braghe 
strampalate di un concorrente 
di telequiz. Gli fa eco al femmi­
nile Ludovica Modugno. strap­
pando una manciata di risate 
supplementari nella spassosa 
versione della vecchia signora, 
in cui tutti fiutano maligna­
mente la fisionomia di Paola 
Borboni. 

Ai due - già rodati da una 
lunga espenenza teatrale in 
comune • si alfianca agilmente 
Francesco Pannofino, arric­
chendo la galleria di ritratti e di 
versioni sul tema. E fra gor­
gheggi, cambi di vestito e di 
scena, inversioni di personag­
gio e capriole linguistiche, lo 
spettacolo si distende nell'arco 
di quasi due ore senza interval­
lo e senza cedere il ritmo. Un 
«allegro con brio», proprio di 
uno spettacolo da non perde­
re. 

Incontro con la norvegese Eva Dahr, autrice della «Dolce vita» 

Una parabola di nove minuti 
• • Storia di una pulisciscar-
pe che coi soldi ricavati com­
pera altre scarpe, Dolce vita (il 
titolo naturalmente è ironico) 
6 una parabola di soli nove mi­
nuti su come si guadagna e si 
spende velocemente II denaro: 
una piccola opera che In virtù 
di un interessante lavoro di in­
quadratura e sul montaggio è 
stata una delle proposte più 
stimolanti della sezione cine­
ma del Festival Nordico in cor­
so a Roma. Per saperne di più 
su due oggetti misteriosi (cor­
tometraggio e cinema norve­
gese) abbiamo incontrato 
l'autrice Eva Dahr insieme alla 
sorella Juni, protagonista del 
film. 

Come al diventa registi In 
Norvegia e quale è stala la 
sua formazione professiona­
le? 

Ho fatto due anni di Politecni­
co con specializzazione in 

Juni Dahr nel cortometraggio 
«Dolce vita»; a sin. una scena da 
«Esercizi di stile»; sotto una foto 
pubblicitaria di Ben Oyne (1985) 

mass media. Poi ho ottenuto 
una borsa di studio per Buda­
pest. Ho fatto assistenze alla 
regia, lavorato in pubblicità e 
realizzato un solo lungome­
traggio, Fiorì in fiamme. 
nell'85. 

Cosa pensa del cortome­
traggio come mezzo espres­
sivo? 

DANIELI COLOMBO 

Penso sia una maniera più im­
mediata e personale di espri­
mersi; per un regista è più faci­
le usare idee in un film breve o 
non vincolato a tempi di alcun 
genere. Facendo un paragone 
con la letteratura il lungome­
traggio è omologabile al ro­
manzo, il cortometraggio alla 
poesia. 

Quali difficoltà può Incon­
trare a livello di distribuzio­
ne? 

Da noi non è difficile produrre 
quanto far vedere questi film. 
Attualmente solo dieci corto­
metraggi in un anno riescono 
ad uscire nelle sale; tuttavia c'è 
una discreta domanda da par­
te del pubblico. 

Fotografia tedesca per la pubblicità 
La sua storia dal 1925 ad oggi 

STEFANIA SCATENI 

• I Tessera di un grande col­
lage che ricompone la storia 
della fotografia in Germania, la 
mostra Fotografia pubblicitaria 
tedesca 1925-1 $88 viene pre­
sentata a Roma dal Goethe In­
sinui in collaborazione con il 
Creative Workshop, scuola In­
temazionale di pubblicità. 
Ospitata da ieri ( e fino al 20 
ottobre) nelle sale della scuo­
la. in piazza dei Massimi 6, 
(ore 9.30-13.30e 14.30-18), la 
mostra, che segue cronologi­
camente una esposizione di 
foto del Bauhaus, documenta. 
con oltre duecento Immagini, 
la storia della fotografia nella 
pubblicità attraverso tutto il 
Novecento. 

Da una bozza di manifesto 
per la Pelikan del 1924 ai colla­
ge multicolorati per la Cherry 
Coke dcll'87, tutte le immagini 
riportano i cambiamenti di gu­
sto e di filosofia della foto che 
si sono sovrapposti nell'arco di 
sessantanni. Dapprima, di 
questo genere dì espressione 
viene esallato il lato «oggetti­
vo», la sua capacità di ripro­
durre fedelmente l'oggetto fo­
tografato, di dare un'idea 
esaustiva del prodotto. Un re­
taggio dell'originario rapporto 
con la pittura. Ben presto, pe­
rò, esperienze derivanti dall'ar­
te astratta, dal costruttivismo e 
dalle tecniche di montaggio 
del cubismo e del dadaismo 

iniziano a Influenzare la foto­
grafia e il suo inserimento nel­
la «pagina» pubblicitaria. Na­
scono cosi manifesti nei quali 
l'impostazione dell'immagine, 
la scrittura e la foto in sé intera­
giscono tra loro concorrendo a 
formare un linguaggio origina­
le. Ma solo dopo la seconda 
guerra mondiale la fotografia 
comincia a dimenticare di es­
sere uno specchio della realtà 
e sperimenta una sua spcciiica 
-costruzione» della realtà. Ini­
zialmente portata agli estremi, 
con giochi grafici al limite del 
fumetto, la ricerca ritoma, do­
po gli anni '60, a una sobrietà 
caratteristica delle tecniche di 
grafica pubblicitaria. Sono di 
quel periodo le immagini puli­
te, contrastate, curate nel mini­

mi particolari con un ritomo al 
bianco e nero e al particolare. 

' Nell'ultima parte della mostra 
viene infine presentata tutta la 
produzione recente: un libero 
fluire di tecniche, scelte stilisti­
che e di contenuto, dove si 
passa dalla rappresentazione 
del prodotto a quella del suo 
uso e del contesto in cui vive, o 
si vorrebbe che vivesse, dove le 
fotografie mettono in scena 
una realtà che deve sembrare 
vita quotidiana anche se spet­
tacolare. 

Sessantanni di foto pubbli­
citaria, quindi, ma anche ses­
santanni di costume e di cam­
biamenti di gusto. La pubblici­
tà si richiama al modelli cultu­
rali quanto, a sua volta, in­
fluenza gli stessi modelli. 

Musica: riflessioni a^uerrite su eventi canonici 
ENRICO OALLIAN 

•al Ormai e tardi. Si poteva 
prima, o almeno si poteva spe­
rare: sperare di riuscire a ser­
virsi della musica, della vera 
musica. Le rassegne, le mani­
festazioni. i seminari, le ricor­
danze, le ricorrenze non servo­
no più semmai fossero servite 
a qualcosa. E quel qualcosa 
che .incora a tutt'oggi, o alme­
no all'altro ieri a Villa dei Gor­
diani con la rassegna annuale 
della scuola popolare di muii-
cajazz, bisogna decidere che 
cos'è. 

Anni Ottanta e anni Novanta 
di la a venire riducendo le pos­
sibilità di stabilire le differenze 
necessarie tra ascoltare e sen­

tire ma piuttosto ad aumentare 
l'equivoco e la confusione : bi­
lanci comunque se ne posso­
no sempre fare. Bilanci non 
occasionali ma dicircostanza. 

Analfciziamo per esemplo 
tre manifestazioni musicali 
(che si sono tenute in questo 
mese di settembre) sebbene 
diverse tra loro ma sempre re­
tro: una cosldetta della «musi­
ca verticale», un'altra in occa­
sione dell'attività annuale del 
Museo laboratorio d'arte con­
temporanea alla Sapienza e 
l'altra jazz alla festa dell'Unità 
di Villa Gordiani. 

Potrà sembrare peregrino 
forse solo per il fatto che si 

possa aver partecipato a cosi 
diverse occasioni musicali, ma 
d'altronde questo ci offre la cit­
ta di Roma e questo è quanto 
si possa sentire o ascoltare. 

Tutte e tre le rassegne han­
no qualcosa In comune che 
comunque risultano essere 
d'elite: il pubblico differenzia­
lo per luoghi nel casi della Gal­
leria nazionale d'arte moderna 
e del Palazzo del Rettorato alla 
Sapienza non ascolla e fa sa­
lotto e al Gordiani se decide di 
rimanere ad ascoltare e per 
erudizione personale. Venen­
do a mancare il bisogno capi­
tale della partecipazione al­
meno per «qualcosa» che vada 
dal piacere al bisogno cultura­
le, è quanto mai chiaro che 

continuare a organizzare ras­
segne e seminari e manifesta­
zioni di discipline particolar­
mente selettive e incomprensi­
bili è oltreché impolitico an­
che fesso e superfluo. 

Le due canoniche manife­
stazioni musicali nei templi 
dell'arte si indirizzano ad ulte­
riori selettivi aggiornamenti e 
la vacuità è ancora più eviden­
te perchè non essendoci stata 
una divulgazione nel tessuto 
urbano, è ignota a tutti la musi­
ca elettronica e le derivazioni 
multimediali in dia e video: 
quasi videogame e pellicole di 
fantascienza noli a pochi. A 
quella di Villa Gordiani va ag­
giunta la rassegna del teatro 
Colosseo organizzata da Mario 

Schiano che comunque dall'a­
perto campo al chiuso ha una 
rilevanza ed un Ideologico sta­
re assieme più cosciente e 
quasi perverso. Il jazz europeo 
e quello Italiano tiene per l'In­
dimenticabile motivo di fondo 
che lo racchiude non in oriz­
zonti limitati, ma nella consa­
pevolezza che proprio quella 
musica ha ancora molto da di­
re. Non riuscirà mai a formare 
coscienze d'ascolto rivoluzio­
narie ma comunque più con­
sapevolmente sonore. Il jazz 
all'aperto potrà perdere qual­
che sononlà, ma mischiata a 
quella del Luna Park alla paro­
la splcherata e al silenzio reve­
renziale del pubblico che assi­
steva alla rassegna, assume ca­

rattere di veicolo di altro da sé 
e senza meno diverso. Chi co­
glie e sa cogliere seleziona i 
suoni e si fa carico esso slesso 
di ritrasmettere messaggi e 
proclami mentre quelle al 
chiuso nei templi di ritmi or­
mai sviliti, scaduti nel rituale 
perde qualsiasi forma di co­
municazione e non è che non 
comunichi per non comunica­
re, ma non comunica per l'as­
senza di nota e di urgenza. 
L'urgenza del |azz è tutta rap­
presa nella determinazione 
della nota come tale e solo 
quella noia. 

Cosi è slato in questo mese 
di settembre e cosi presumibil­
mente sarà per chissà per 
quanto altro tempo. 

In «Dolce vita» predominano 
inquadrature fisse e primis­
simi plani... 

Tutto è finalizzato a un proces­
so di minimalizzazione perché 
la protagonista è isolata dal 
mondo e si trova in una situa­
zione di totale assenza di rap­
porti. Questo modo di rappre­
sentare il particolare è un lin­
guaggio che va direttamente 
alle emozioni. 

Qual è lo stato di salute del 
cinema norvegese? 

Purtroppo il governo liberale 
ha ridotto di un terzo 11 sowcn-
zionamenlo statale per le pro­
duzioni; questo, per un paese 
di soli quattro milioni e mezzo 
di abitanti, vuol dire ridurre le 
possibilità di esprimere la pro­
pria cultura. Comunque noi 
donne pensiamo che il cinema 
sia un mezzo espressivo che va 
direttamente alla testa e ai sen­
timenti. e il fatto che vi siano 
alcune registe brave e cono­
sciute come ad esempio Anja 
Breien {Caccia alla strega, ndr) 
incoraggia anche le generazio­
ni più giovani. 

Avete già In mente un nuovo 
progetto di cortometraggio? 

(hva Dahr) Abbiamo appena 
girato un film di venti minuti 
che attualmente è in fase di 
montaggio. Si chiama Troll, 
dal nome di una figura mitolo­
gica norvegese che può assu­
mere aspetti diversi. 
(Juni Dahr) Il Troll ha a che 
fare con I nostri miti, con il 
substrato più profondo della 
nostra cultura. 
(Eva Dahr) Troll è qualcosa 
che abbiamo dentro, che è in 
noi e non è spiegabile, una fi­
gura leggendaria e a! contem­
po metaforica. 

LaFgci 
discute 
degli anni 
di piombo 
• I Continuano i tempi mo­
derni. La festa nazionale della 
Fgci, Intitolata, appunto, «Tem­
pi moderni- foto d'epoca im­
magini future», è al sesto gior­
no di attività. Tra I giardini di 
Castel S. Angelo, gli stand cu­
rati dai giovani comunisti ri­
marranno in piedi fino alla fine 
del mese. Tutte giornate anco­
ra fitte di appuntamenti: dalla 
musica ai cinema, dai dibattiti 
politici e sociali alle discussio­
ni sugli ambienti della cultura 
e dello spettacolo. Insomma 
un vero concentrato degli in­
gredienti più sostanziosi della 
società contemporanea. 

Anche oggi la festa della Fg­
ci conserva la sua particolantà 
e propone una sfilza di appun­
tamenti. Spazio per spazio, 
uno sguardo a Castel S. Angelo 
per vedere cosa succederà 
questa sera. L'area dedicata ai 
dibattili, che ripercorre la «no­
stra storia a dieci anni dal due­
mila», è giunta al 1978, «anno 
di piombo». Alle 19.30 si discu­
terà del terrorismo, del caso 
Moro e dell'ombra della P2. Ad 
esporre la loro opinione sugli 
argomenti saranno Guido Bo-
drato, Cesare Salvi e Carole 
Becbe Tarantelli. Al piano bar, 
a partire dalle 21.30, si susse-
gono le seguenti iniziative: si 
esibirà il duo jazz Carmen Fo-
lato-Giulia Sansone; poi, il 
pubblico incontrerà Giorgio 
Bracardi (c'è stata una varia­
zione di programma per cui 
l'Incontro con Nanni Loy e 
Paolo Pletrangeli non avverrà 
questa sera). Veniamo alle 
proiezioni cinematografiche. 
Dalle ore 20.30, all'Arena 1. 
verranno presentati i noti film: 
Cli invisibili di Pasquale Squi-
ticri, con Alfredo Rotella; Dia­
volo in corpo di Marco Belloc­
chio, con Maruchka Detmers e 
Federico Pitzalis e La tragedia 
di un uomo ridicolo di Bernar­
do Bertolucci, con Ugo To-
gnazzi. Sullo schermo della se­
conda Arena sono, invece, 
previsti: Il cielo sopra Berlino di 
Wim Wenders e Querelle De 
Brestdi R. W. Fassbinder. 

I APPUNTAMENTI l 
Nel nostro primo mondo. Il libro di Alessandro Tamouri-
ni (Marsilio Ed.) sarà presentalo domani, ore 18. presso la 
libreria «GII Angeli», Galleria Regina Marghenta 3 (Via Ago­
stino DePretls). Interverranno, presente l'autore, Claudio 
Plersantl e Manno Simbaldi. 
Tomeo memoria! «GianlucaTamborlnl». Dall'] al 13ot­
tobre si svolgerà il primo trofeo di calcio «Gianluca Tambori-
ni», figlio di Giuseppe Tamborini ex centrocampista della 
Roma scomparso poco più d'un anno fa. Riservato alla cate­
goria giovanissimi 1977/78 il torneo è organizzato dal Jolly 
Roma con la partecipazione delle squadre di Roma, Lazio, 
Lodigiani, Almas, Montelibretti, Boreale, Valle Aurelia, Jolly 
Roma. Le partite verranno disputate preosso il campo 
<3.P.Borghi» di via Dalmine n. I (Prima Porta). 
• O D the rotvd». L'Associazione culturale di via Filippo Me­
da organizza la rassegna musicale «Sotto la luna», concerti 
per un parco. Venerdi, alle ore 21.30, concerto del gruppo 
•Trencito de los Andes» (musica tradizionale andina). L'in­
gresso è libero. 
Radio Intifada toma a trasmettere dopo la pausa estiva: 
notizie, comunicati e testimonianze del palestinesi che lot­
tano contro l'occupazione. Appuntamento ogni mercoledì 
alleorel8cilgiovedialleore 13.30sugli88.9Mhz (ospitidi 
Radio Proletaria, tei. 43.93.383,43.93.512. 
Infermiere volontarie. Sono quelle della Cri che presen­
tano da domani una loro mostra fotografica presso la Sala 
Paolina di Castel Sant'Angelo. La esposizione, realizzata in 
occasione dell'ottanduesimo anniversario dalla fondazione 
della Cri, rimarra aperta fino alla fine di ottobre. 
PlasUc-RepIastlc. Verso il riciclaggio della plastica: ooggi. 
ore 19, nell'Area piano bar di Castel Sant'Angelo, dov'è in 
corso la festa della Fgci, un faccia a faccia tra ambientalisti e 
operatori della plastica. Intervengono Franco Moratti, Mar­
cello Pieroni. Athos De Luca, Giancarlo Capobianco e Italo 
Cassa. 
Diritto alla città è il tema di un convegno che l'associazio­
ne «Italia-Ambiente» ha organizzato per domani, ore 16. 
presso la sala «Alberto Fredda» di via Buonarroti. Lavoratori 
e scienziati discuteranno su tutu gli aspetti del degrado urba­
no. 
Apriamo l'ospedale di Pietralata. Sull'annoso problema 
discussione oggi, ore 15. sugli 88.900 Fm di «Radio Proleta­
ria». Interventi d i rappresentanti del Comune, della Regione, 
della Usi Rm3 e delle circoscrizioni interessate. 
•Star Magazlne». Sabato alle ore 17, presso la libreria Me-
tropolis (Viale Giulio Cesare 46), verrà presentato il primo 
numero della nuova rivista di fumetti curata da Daniele Brol-
li e Marco M. Lupoi ed edita dalla Star Comics. Il mensile 
propone una rassegna dei nuovi fumetti americani con arti­
coli e storie dell'Uomo Ragno, Wofverine, Pantera Nera e al­
tri personaggi del comics statunitensi. 
Paolo Marlanelll e Ugo Spagnuolo. I due artisti espongo­
no alla Galleria «Arte San Lorenzo» (via dei Latini 80). Inau­
gurazione domani, ore 19. La mostra rimane aperta fino 
all' I l ottobre (ore 17-20, escluso festivi). 
Corso al Mario Mieli. Il Circolo di cultura omosessuale or­
ganizza un corso di formazione per tutti coloro che sono in­
teressati a lavorare nell'ambito del servizio di assistenza do­
miciliare per malati di Aids. Il corso inizierà il 9 ottobre e si 
svolgerà ogni martedì e giovedì alle ore 18-20.30 nei locali 
dell'Osservatorio epidemiologico regionale, via di S. Costan­
za 53 (bus310dalia stazione Termini). L'iscrizione al corso 
è gratuita. Informazioni da lunedi a venerdi al tei. 54.13.985. 

! MOSTRE I 
Luigi Spazzapan 1889-1958. Olii, tempere, disegni, grafi­
ca e i «Santoni» e gli «Eremiti». Galleria Nazionale d'arte mo­
derna. viale delle Belle Arti 131. tel.3224151. Fino al 30 set­
tembre. 
La Roma dei Tarqulnl, dipinti di Schifano. Palazzo del­
le Esposizioni, via Nazionale. Ingresso lire 12.000. Fino al 30 
settembre. 
TadeuszKantor. Dipinti e disegni: 1956-1990. «Spicchi del­
l'Est», piazza S.Salvatore in Lauro, tel.654,56.10. Ore 12-20. 
Domenica e lunedi solo per appuntamento. Fino al 29 set­
tembre. 
L'art de CartJer. Duecento oggetti preziosi e disegni dai 
1847 al 1960. Accademia Valenuno, piazza Mignanclli 23. 
Ore 11 -20, venerdi, sabato e domenica ore 11 -23. Ingresso li­
re 10.000. La mostra è stata prorogata fino al 14 ottobre. 
L'Italia che cambia. Oltre 300 manifesti pubblicitari tra il 
1880e il 1960 della collezione Sa Ice. Ex stabilimento Peroni. 
via Reggio Emilia n.54. Orario: feriali 10-13 e 15-19, sabato e 
domenica 10-19. lunedi chiuso. Fino al 14 ottobre. 
Emilio Farina. «Itinerari angelici». Complesso monumenta­
le di S. Michele a Ripa, Cortile dei ragazzi, via di S. Michele. 
Fino al 30 settembre. 
Edicole sacre romane. Un segno urbano da recuperare: 
pezzi originali, aiscgm e calchi. Palazzo Braschi, piazza San 
Pantaleo 10. Ore 9-13, martedie giovedì anche 17-19, lunedi 
chiuso. Fino al 30 ottobre. 
Ghost Photography. «L'illusione del visibile»: 19 artisti in­
glesi sul tema del fantastico. Sala I, piazza di Porta San Gio­
vanni 10. Ore 17-20, domenica e lunedi chiuso. Fino al 30 
settembre. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Torrenova. Ore 18.30 assemblea per la manife­
stazione per la pace contro la guerra nel Golfo con Degni. 
Sezione Garbatella. Ore 18 «Il comitato direttivo incontra 
gli iscritti». 
Sezione Portuense Parrocchletta. Ore 18 assemblea sul­
la Resistenza con M. Mammuccan e C. Cianca. 

COMITATO REGIONALE 
Comitato regionale: è convocato per oggi c/o la Sala 
stampa della Direzione, via dei Polacchi, ore 16 il Comitato 
regionale su: I) Cooptazione; 2) Elezione presidente Cr, 3) 
Elezionecommissionc. 
Federazione Castelli: Valle Martella ore 19 (Di Paolo). 
Federazione Frosinone: Tomce ore 21 costituzione Co­
mitato per la costituente. 

I PICCOLA CRONACA I 
Casal de' Pazzi. Numeri vincenti della lotterà alla Festa de 
l'Unità: I ) 4576, 2) 3705, 3) 4653, 4) 3453, 5) 3854, 6) 
3725,713415,8)3471.9)3293.10)4761. 
Culla. E nata Giulia. A Liza Dominici e Paolo Neri, genitori 
felicissimi, tasnti augun e alla piccola un benvenuta dai 
compagni della sezione Pei Colli Anieni e dell'Unità. 
Culla, h nata Claudia. Ai genitori Maria Assunta e Roberto 
Mingardi e ai nonni Edera e Giorgio i miglion augun dalla se­
zione Pei Vescovio. dalla Federazione romana e dall'Unità. 
Lutto. I compagni della sezione telefonici Sip si associano 
al dolore del compagno Santelli per la perfida della madre 
Santa. 

l'Unità 
Mercoledì 
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